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TENEA 'NA FIGLIA

Tenéa 'na figlia unica e sola
aveva il padre cosi crudele

i cinque anni compiva al mattino
e a poco a poco la fece morir.

Poi entra in camera la mamma sua
angelo bello voltati in qua

ma no te 'l senti Dio che mi chiama
addio mamma perdona al papa.

Ma l'e empossibile figlietta mia
che io perdoni al padre tuo

sei piccolina non sai riflettere
pensaci bene che t’ha invelena.

Ma quel gran Dio perdona tanti
perdona mamma al padre mio

vallo a chiamare che l'e tutto mio
che prima di morire lo voglio baciar.

Egli va in camera con gran rispetto
e pian pianino va al pie’ del letto
e gli fissa gli occhi sul petto

e al Signore la figlia spiro.




